
Nome comune: GRACCHIO ALPINO (Inglese: Alpine chough)

Nome scientifico: Pyrrhocorax graculus

Famiglia: Corvidi (Corvidae)

Ordine: Passeriformi (Passeriformes)

Classe: Uccelli (Aves)

A cura di Stefania Busatta

CARATTERISTICHE:

Come gli altri Corvidi, anche il gracchio alpino possiede un becco forte, robusto, appuntito e di
color giallo. Il piumaggio è completamente nero e le zampe sono rosse.
Il gracchio alpino è lungo 38-40 cm (12-14 cm la coda) e pesa tra i 190 e i 280 g.

VITA ED ABITUDINI:

Questo Corvide ha colonizzato l’ambiente di montagna ad altitudini notevoli (ad esempio sulle
Alpi svizzere si trova sopra i 3000 m, e solo eccezionalmente al di sotto dei 1500m), in
prossimità di pareti rocciose e di ampi prati alpini. Questo uccello non ama la presenza umana
numerosa, anche se in inverno non disdegna le attrattive turistiche d’alta quota (skilift, hotel,…)
per racimolare un po’ di cibo.
I gracchi alpini non compiono migrazioni, anche se l’area di riposo notturno e quella di
alimentazione possono essere distanti tra loro (ad esempio in Svizzera le due aree sono state
individuate a 20 km di distanza con un dislivello di 1600 m).
Come la maggioranza dei Corvidi, anche il gracchio alpino conduce una vita altamente gregaria
in stormi anche di una ventina di individui.
All’avvicinarsi della stagione riproduttiva le coppie si isolano dal resto del gruppo. Dalla
primavera all’inizio dell’estate sono deposte 3-5 uova in un nido allestito in luoghi rocciosi
inaccessibili, all’interno di cavità o di tunnel; il nido è ammorbidito con erba, radici e foglie.
L’incubazione si protrae per circa 3 settimane, e un mese dopo la schiusa i piccoli lasciano il
nido.
Il gracchio alpino dalla primavera all’inizio dell’autunno predilige gli insetti; all’avanzare della
stagione autunnale ed invernale si alimenta di frutti e bacche, che saranno integrate con rifiuti e
resti animali nel periodo più freddo.

DOVE E’ POSSIBILE INCONTRARE IL GRACCHIO ALPINO:

E’ presente sulle Alpi, sui Pirenei, sulle catene montuose della Grecia, del Marocco e della
Turchia.



CURIOSITA’:

Talvolta si può osservare il gracchio alpino in volo in prossimità dell’aquila reale, quasi a volerla
disturbare ed intimidire.


